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L'UNITA' DEL LUNEDI' 

CI Unità 
étì linea) 

AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 
del lunedi 

mr/////////////^^^^ 
% La Roma vittoriosa sul Genoa (2-1) §fc 

balza al terzo posto in classifica §k 

0 Clamorose le sconfitte della Lazio §fc 
(4-0 ad Alessandria) della Fiorenti- §fc 
na (3-0 a Vicenza) e del Milan (pie- §j 
gato su rigore nel derby con l'Inter) §5 

C A L C I O -SERIE A CEDONO LA FIORENTINA E IL MILAN MA IL NAPOLI NON MÒLLA LA J U V E N T U S 

ti CIUCCIO II AL GALOPPO 
T&ftUHfo 
Ancora e tempre II Napoli 

alla ribalta del torneo! Pur 
se ha fallito l'obiettivo di rag­
giungere la capolista bianco-
nera (per colpa del -bunker -
patavino schiantato anzitem­
po dai • bazooka » di Boniper-
ti e Stlvanello...), la compa­
gine di Amadei è ancora una 
volta la squadra del giorno 
avendo colto una clamorosa e 
significativa vittoria ai danni 
del Verona. 

Clamorosa per il punteggio 
tennistico (6-0), significativa 
per un duplice ordine di mo­
t ivi : perchè ribadisce la su­
periorità del Napoli nella gra­
duatoria degli attacchi più 
prolifici (con 19 reti all'atti­
co contro le 10 della Juve) e 

perchè dimostra come anche 
senza II contributo di Vinicio, 
ieri rimasto a bocca asciutta, 
l'attacco supersonico azzurro 
possa ugualmente trovare con 
facilità la via della rete. 

Innanzitutto per merito di 
Di Giacomo che non per nul­
la è balzato in testa alla clas­
sifica dei cannonieri: e poi 
per merito dell'altro ex spal­
lino Novelli 

La conferma delle doti rea­
lizzatrici di Di Giacomo e No­
velli è allora una delle note 
più Importanti del nuovo 
trionfo azzurro: importante 
perchè dimostrando le possi­
bilità del Napoli anche in ca­
so di assenza di Vinicio, vie­
ne a fugare gran parte dei 
dubbi costituiti dalla • tenu­
ta - del goleador sud ameri­
cano e con lui di tutta la 
squadra partenopea. 

La quale oggi come oggi è 
rimasta la più qualificata an­
tagonista della Juventus: 
crollata la Fiorentina a Vi­

cenza, crollato il Milan net 
« derby » su rigore di Vincen­
zi (come si vede i rientri di 
Julinho e Schiaffino non han­
no giovato eccessivamente 
alle squadre viola e rossone-
ra) , ora alle spalle del tan­
dem in fuga è rimasta sola 
la Roma ieri vittoriosa di mi­
sura sul Genoa con la frec­
ciata di Da Costa a 5' dalla 
fine. 

Si possono aggiungere alla 
Roma le squadre che com­
pongono il terzetto immedia­
tamente seguente: cioè l'In­
ter impostasi nel - derby - , la 
Alessandria esplosa nell'in­
contro con la tartassatissima 
Lazio (fino a ieri mattina I 
grigi avevano messo a segno 
un solo goal in quattro par­
tite) e la Sampdoria costretta 
al pareggio dalla Spai. Ma 
come è subito evidente si 
tratta di squadre che manca­
no della forza propulsiva ne­
cessaria a raggiungere te due 
in fuga: sia la Roma che l'In­
ter che la Sampdoria (e del­
l'Alessandria abbiamo già 
detto) hanno accusato e con­
tinuano ad accusare una cro­
nica sterilità all'attacco aven­
do segnato finora 6 goal i gial-
lorossi, 6 i nero azzurri e cin­
que i btucerchiati. 

Del resto le cose vanno an­
cora peggio per il Milan co­
me abbiamo visto e per il Bo­
logna riuscito giusto Ieri a 
cogliere la prima vittoria sta-

. gionale ai danni del Torino 
di Marianovic: e non si può 
contare eccessivamente sulla 
• provinciale» Udinese che do­
po il brillante avvio ora accu­
sa parecchie battute a vuoto 
tanto che ieri al più tardi è 
riuscita a superare la mode­
sta Atalanta (penultima in 
classìfica davanti al fanalino 
genovese) solo su vn rigore di 
« raggio di bicicletta • Lind-
skog. 

Ma allora si può conclude­
re che il campionato è bello 
e concluso? Si può conclude­
re che saranno Juventus e 
Napoli a giocarsi la vittoria 
finale? Bè. andiamoci piano 
e manteniamo la massima 
prudenza 

Andiamoci piano ed in at­
tesa di maggiori indicazioni 
limitiamoci per ora ad ap­
plaudire i bianconeri e più 
ancora gli azzurri di Amadei: 
e mandiamo un pensierino al 
povero Foni che alla vigilia 
delle prime convocazioni per 
la nazionale si è visto crolla­
re il blocco viola e conferma­
re la mancanza di forma del­
la • speranza • Schiaffino. Ma 
per fortuna di Foni non man­
cano indicazioni di tiDo di­
verso: l'azzurro sembra il co­
lore che proprio si addice ai 
ragazzi di Amadei... 

• • • 

ar>.s*u>,>. .-•-viviti 

I tOMA-GKN'OA 2-1 — I):i C o s t a è Millo u n o d e l niliclliiri e l u l l o r o s s i e d h:i seKUiil» il eo i d e c i s i v o :i I* «Inllix l ine . N e l l a fu to: un Uro il la to d e l b r a s i l i a n o 

TOTOCALCIO 
Alcssuiid ria- Lazio 1 
Holocna-Torliio 1 
liitcr-MUaii 1 
Juventus-Padova 1 
Lane rossi-fiorentina 1 
N'apoll-Vernini 1 
ltoitia-tìrnoa 1 
Sampdorla-Spal \ 
l'tlincsr-Ataljnt.i 1 
Ita ri-Taranto 1 
Como-Novara 1 
.Messina-1.erro I 
\'ene/la-('atanla 1 

Il monti' premi è ili 
Un- MìMi.ì'.l.'.'liK. Non essendo 
tri minato lo spoglio il To-
localelo romiinlea che i «l.'i-
\ luceranno elica IO Utili lire. 
i « 11.' - ,>.Olili lire. 

T O T I P 
1. COUSA 1 (1 \-iì 
:. C O U S A i-x 
t. COUSA 1M 
1. COUSA l-x 
i. COUSA x-1 
[t. COUSA x-1 

Il monte premi è di 
tiie 20.ri27.IKM. Ai . 12 -
spelleranno 11.V.'iKI lire; imli 
- I l - !). 1.17 lire; al - IO -
1.227 lire. 

IL RITORNO ALLA SEGNATURA DEL BRASILIANO UNICA NOTA CONSOLANTE DI UNA PARTITA BRUTTA E NOIOSA 

Con un goal del redivivo,, Da Costa a 49 dalla fine 
la Roma supera di stretta misura il Genoa (2-1) 

Tre minuti prima Delfino aveva pareggiato la rete iniziale di Lojodice - Forte in difesa la Roma balbetta a centro campo per 
l'inefficienza del quadrilatero e vive d'improvvisazione all'attacco ove Nordahl non può fare il « regista » per tutti i 90 minuti 

NEGLI SPOGLIATOI 11 '̂ 
HO.MA: r a n e t t i ; GriiTMIl, 

C o r s i n i ; G i u l i a n o . M u c c h i . 
.Manli. C.IIIKKÌU. MencKot t i . 

o r d u h l . Da C o s t a . I . o jod ice . 
C.KNOA: ( i a n d o l l l : V i c i a n i . 

n c r u t t i n i : III* Al ice l i ; . . Car­
l in i . IJel l ino; A h l i a d l e . Dal 
M o n t e . C o r s o . L e o p a r d i . Fr i ­
gn imi . 

A r b i t r o : It igl i ! di M i l a n o . 
M a r c a t o r i : Ne l p r i m o t e m ­

p o . al 11' I . o j o d i c e ; ne l s e ­
c o n d o t e m p o , al '.IH' D e s i n o . 
' " C o s t a . 

riluta di s e l r o c -
r o n un p o ' di s o l e ; 
l e g g e r m e n t e s c i v o -

P n r e c c h l s p e t t a t o r i : 40 
c i r c a . C a l c i d 'ango lo : 

ro p e r II G e n o a , tre 
p e r la R o m a . 

§S 'al l ì" Da Co 
X S • N o t e : G in 
sSS r o . m a 
S S t e r r e n o 

S S , o s " - P 
iSS m i l a 
N S q u a t t 

§fc Sta è 
XX vista 

l.'iia parti* 
s t a t a 

o r r i b i l e : <|uo-
RoiiKi-Cìcnoa 

DELL'OLIMPICO 
SSl v i s t a a l l ' O l i m p i c o , la p iù 

F i n a l m e n t e poss iamo fare «XS b r u t t a K o m a - t J o n o a v i s t a in 
una vis ita agli spogl iatoi SSJ q „ c ? t i a n n i ni' lhi c a p i t a l e . 
de l l 'Ol impico s e r a trovar- XX conlprvS:l q u e l l a d e l l ' a m i a ! . . 
vi a tmosfera di d r a m m a : «XS d . ^ R ' I ) a m | : | , , ^ 

S S b e a c o n f u s i o n e d i g i o c o , da 
w u n a m a n c a n z a a s s o l u t a di 
S X i d e e d a u n a p a r t e e da l l ' a l -
S S 'r . ' . d a l l a i n c o n c e p i b i l e d i -
SjS s t r i b u z m n e de i c o m p i t i ad 
V V a l c u n i d e i m i g l i o r i g ioca tor i 

tiliì I > X ' A b b a d i e per il G e n o a . Da 
«inali h a n n o acce t ta to la JSS C o s t a p e r la R o m a ! p o t e v a 
sconfitta abbastanza filoso- v o n a s c e r e t iniramcrit '* q u i s to 
ficanirnte r so l tanto «inai- XV s p e t t a c o l o f a s t i d i o s o , finito 
c o n o «li essi impreca alla «XS t . , ) n , m r l 5 u l t ; , t o eh. - Solo 
fatalità che II ha costrett i * S , . „ . , „ „ „ , , , „ , „ . „ _ . . . . , „ „ . 

x V d e l b r a s i l i a n o 
VO p o t u t o m o d i f i c a 
S S , m u n i t i 
SS l a 

- - - - - - - - - - - - - - - — - ^ x t u n a e o e si c m a m a 
srnoatio — Ma la colpa e Zxs . - • i 
in parte nostr. . ,» «,u..nto § 8 sta a c o n s o l a r l a : u n i 
«li .vevamo ffvn- più »»ti.«r- SxJ c ì l v t a l v o l t a , c u n i e 
vlinglu una volt.» re.iitzz.it.» S S d u t o o e i ; , . t r a s f o r m a 

no; G i u l i a n o al s u o d a n n i 
non sa più r a c c a p e z z a i >i: 
M c i i c g o t t i . e h * ' d o v i ) blu-
p n i v v ) ' d e i e al p r o v e r b i . i l e l.i-
i i i n i di i . ' .cci iulo. ti il ut > o : -
in.il di c u r i v i r m a n o n eor -
i)'. ed >• l e n t o , t i m o r o s o ' <I:I.I 
n u l l i t à 

In i|u«'s'a s ' ih i / ' i im- , :u'".i 
il i h . - c o i s o (b'ii.i .- .pi. idi.i .-. 
r i d u c e a un p a l l e g g . o ea--;i. -

j le tra i t iu / .mi e la h n e . i d, 
i a ' t a c c o . e l l e d o v i e b b e i v c i o 
] N o r d a h l c o i n è i c i i M . i . ine 

c h e in e l i c i t i un registri noi: 
lo ha p e i c h è N'oidahi non 
p u ò «'sserlo p e r tut ta u n a 
part i ta R i m a n g o n o gli .altri. 
o v v e r o : Cìhiggia . b r a v i s s . n i o 
ieri ne l priui ' i t e m p o tua i n ­
f a s t i d i t o d a l i a i i i c o i : c l u d e n / . i 

m i . i - i . i l f n e l l a rifiresa )• ( i i i in -
IÌI n o n p iù in v o g h . i di g i o . 
l 'ai)' Da C o s t a , m atte.sa c o ­
ntante d e j l a n c i o b u o n o pei 
. ir idale in goal , e I . o jud . ee . il 
i ) i i . . le e s e m b r a t o il p iù c o i i -
' . m i o •• :I p iù p r o n t o n e l ! . 
. - . ( i t i l e la Dianovi a 

Ci i l i ' to una .-'ipiadia di «pie-
'.. p o i t r . . . e b e p u r e r i m a ­

ne d i t i , e : l c da de f in ire ' n o n 
-. (''ni" !it .ehi c h e la R o m a 
non ba incora - l ib i to SCIMI-
l i t i c i .1 (Jerio;, non Ma s . p u ' n 
trai re li m a s s i m o p t o d t t o . 
e non s o l o p e r c h e c o m p l e s ­
s i v a m e n t e e f o i s e mi Ilo for­
te d e l t e a m g i a l l o r o - s o II 
( ì e i i o a . e l l e ha m o s t i , l o un 
c o m p l o - a » d i f e n s i v o di o n e ­
s to re i id imet i t ( i ha c o m m e s ­

so l ' e r i o r e di c r e d e r e c h e 
l'inne.-ti) in p r i m a l i n e a de l 
mediat i l i I . c o p a l d i (chi lo ha 
\ ; t o ' ' l \ a l e s . - e a n s o l v e i e 
' u t ' . \ MIOI gua i . scn / : i ,((•. 
c o i g e i s : c l i c lo • p o s l a i n e n t o 
..Il d a d. A l i b a d i e «( i s l i tu i -
\'.. un l a e i . h c i o u i i p e i i l o n a -
I) 1( p« : «jueslo e s p e r u n c n ' o 
A b b a d l e ha ubbir i l to p e l a t ­
ilo t r o p p o agi : o r d i n de l MIO 
a l l e n a t i n e e d ha -.«ditto fare 
l'ala sul . -e i io . n o n s l i gutùt i -
d o . «•«•itu. ma inc i t i udos i in 
c o n d ì / i o n e d: <"• e r e c o n t r o l ­
la to - ' r e t t a m e n t e da C o r s i ­
ni . «-he s o l o r a r a m e n t e Se lo 
• • laM'iato s c a p p a r e . c o m e 
tJri l f i th . a n c o r a m e g l i o , ha 
i n c h i o d a t o al p a l o lo s q u a l ­
l ido F n g n a n i 

Si c o m i n c i . I ne l la c o n f u ­
s i o n e li C e n n i af lo l la di 
u o m i n i la m e t a c a m p o e la 
Ititina si t i e n e m o l t o i n d i e ­
tro c o n ì t«• i / i n i e i suoi 
m e d i a n i .Wl pi m i o q u a r t o 
d' ina •• la R o m a c o m u n q u e 
a l e g g e i e m e g l i o il g i o c o «• 
ad .'iiidare in \ a i i t a g g i o al 
11' m u o v e n d o i a l l ' a l t . . eco m 
'. irti: d, un l u n g o f a l l o la-
rer .de «li ( i m b a l l o d u e t t o a 
. \ o i d a h l . s c a t t o de l - p o m ­
p i e r e • . c a l c i o a c a m p a n i l e . 
c o l p o di t< s'a v e r s o il c n -
t l o chi s u p e r a tutta la «|ife-.a 
ge i ioana- Lojod ic i a s p e t t a il 
I m b a l / o d e l l a pal la e sae t ta 

U K N A T O VKNDIT'I I 

< (untimi.i In ."i. p.ig. R. col.) 

U O M A - C . K N O A 2-1 — O a n d o l f l In u s c i t a e b a t t u t o dal t i ro 
di I.o> odici- e L i l i o r i su l ta p u r e il t e n t a t i v o di parata de l 

c f i l t r o m c d i a n o r o s s o b l u : e il p r i m o goal d e l l a l l o m a 

N O N O S T A N T E IL «CATENACCIO»» L A D I F E S A BIANCO - AZZURRA CROLLA A L L A D I S T A N Z A 

non sono success i sul c a m ­
po incident i di ri l irvo sul 
t ipo dr l lr part i te Lazio -
Bologna e Roma - Padova 
e. pertanto , nessun» ha itili-
t i \ o di «lare in rsca iu lr -
scenze . N o n ci sono pro­
teste neppure nel « clan » 
dei g iocatori rosso 
«inali h a n n o accetta 

a subire il goal dec i s ivo a 
« inal i lo minut i dal termine 
i l e l f l o r o n t r o . Fra quest i e 
I lec . i t l ini : 

v Portieri- una partita 
«usi: - e sc lama 11 terzino 

il pareggio » 
Carlini r impro \rra pa ­

c a t a m e n t e Delfino (rhr. pur 
a v e n d o realizzato il goal 
de] pareggio , ha respinto 
d e b o l m e n t e il pal lone c h e 
ha permesso a Da Tosta di 
s e g n a r e ) : « A quattro m i ­
nuti dal la fine quando *i «̂  
in area si respinge forte 
e non fi fanno passaggi! » 

Più a m a r o si fa il d i sp ia ­
cere dei genoani quanti" 
l 'a l toparlante annunc ia 
risultati de l l e a l tre partit 
e fra q u e s t e la sconti 
de l l 'Ata lanta: > Con un p 
roggio — s o n o parole d 
Frignani — a v r e m m o rag­
g iunto i hergama5chi m e n ­
tre ora si.«n-.o anepra ul'irr.i 
C 5 " 

r a n d i s s i m a p r o d e z z ; 
r o m a n i s t a ha 
r<? :i q u a t ' r o 

i p p c n a d a l l a f ine. 
R o m a ha q u e s t a for­

c h e si c h i a m a Da C o -
a for tuna 

è a c c a -
u n c o n ­

c e r t o d: fischi d u r a t o q u a s i 
un 'ora e u n q u a r t o in un 
finale c o l m o di a p p l a u s i e d: 
e v v i v a : a p p l a u s i e d e v v i v a 
d i r e t t i a n c h e ai g e n o a n i . 
p r o t a g o n i s t i i n d i r e t t i d e l i a 
f e l i c i t à g . a l l o r o i s a e f ino a 
q u a t t r o m i n u t i d a l l a fine o n e ­
s t a m e n t e a s s e s t a t i s u u n r:-

o di par i tà p e r un b u o n 
c o l p o d e l m e d i a n o De l f ino . 

La p a r t i t a è s t a t a u n a m i o -
c o n f e r m a d e l v a l o r e a t -

d e l l a s q u a d r a g i a l i o -
ber.»' assestata sui ter-

S S z . m e - u ! s u o g r e z z o s t o p -
S x p e r c h e si c h i a m a S t u c c h i . 

>SS s t a m e 
S S c„ i ta t 

^ c l 

... S S t u a l e 
rli S S r ' 1 c c " 

i 

Micidiale per l ' incompleta e sfortunata Lazio 
il contropiede della veloce Alessandria (4-0) 

wi . • . - r....u... « i i | ' i A ui' i i in ^ o la Kon-r, p u ò d i v e n t a r e p r c -
c sol i m clafMflca » CiS . J ,,- r r c - ^ - , n . ,- . « „ , „ , . . 

Magli . I a l l enatore , fa e a - S S ^ . i J l ' J ' , ? p r , n 

pire di non riuscire a s p i e - S S v r d " I : l ^ centro d e l c a m p o . 
gare la fragi l i tà tecnica W d o v e c .os tr . . un q u a d r i I a t e -

S x ro a r r a n g i a t o , p r i v o di forza 
w v d: c e r v e l l o M a c i i e d u e n -
JSS t a t o — s e cos i si p u ò d i r e - -
\ S { P'ù u n :rr.mob:le t e r z . n o ti« 
S S c e n t r o c a m p o c h e u n m e d i a -

del ia sua squadra: e Gli 
u e m i n i li » \ e t c vist i , sono 
quel l i el .o sono . E non c'è 

C A R L O M A R C I T O 

(Toni . 5. pag. ». col.» 

Al.r.M»ANtllCIA: Stefani ; S t r ­
ili. Itoniardi: Marrel l lnl . IV-
«Irmil. Traxerso: Castaldo. Vita­
li. Vonlmithcn . ' lagni l i . ha-
\ i o n l . 

LAZIO: Orl.niili: Molino. Fu-
feiui; Carradori. P inardl . Ca­
ste l la /z i . Mucclnel l t . l ' oz /au . 
Cocciut i . Iti i ri ri i. Se lmosson . 

ARIIITfCO: Pieri di Triest«-. 
ItKri: Al 16' Traverso su rl-

gurr. Nel la ripresa al 12' e al 
38' Vonlanll ieit . al JS' VilJI». 

MITI'.: li.OOl» spet tator i ; t e m ­
po drilli, campo linoni». 

(Dal nostro inviato speciale) 

A L E S S A N D R I A . »J — 
Arem paura di j i « r « / c r c 
l'Alessandria, r areni j au­
ro di perdere la ì.azin. In­
fatti. tntt'e due le stptadrc I 
— nella prima parte ilella j 
o^irn — hanno attuti'n un 
mezzo eatenaceio. Sei cam­
po degli azzurri (la La­
zio) .s-t e rifto Caste'.inzzt 
appoggiato a Vnnlanthcn 
e nel c f i m i i o dei * rossi » 
' A i V s s n w i r i a z - si <ron<» risti 
Taan:n controllare l'ozzan 
e Traverso tenere a laida 
Cocciuti lV>*i il centr'half 
Prnardi da una porte r il 
centr'half Pedront. dall'al­
tra. risultavano liberi. Al­
l'inizio. dunque, la partita 
è stata mediocre e di scar-

DI MISURA I NERO-AZZURRI SI AGGIUDICANO IL D E R B Y ( 1 - 0 ) 

Un "penalty,, per parte in Inter-Milan: 
Vincenzi segna e Cucchiaroni sbaglia 

IXTER: Matteucc l ; Fongaro. 
Vincenzi ; I m e r n l z z i . Bernardin . 
Ventur i ; Bic ic l i . Massei . A n g e -
l it io. Lorenzi . Skoglund 

MILAN: Sotdan; Matdini. Za-
gai t l ; Fontana . Zannier . Berga­
masch i : Mariani . Schiaff ino. 
B e a n . Gril lo , Cucchtarori 

ARBITRO: Lo Bel lo «li Sira­
cusa . 

RETI: Ve l ia ripresa al 9" Vin­
cenzi sn rigore. 

N O T F : Spettator i SS mi la c ir ­
ca Stupenda giornata di sole . 
Ango l i : nel la ripresa 1 a • per 
il Milan ( total i : 3 a 1 per il 
Mi lan i . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e * 

MILANO. 6 — La rete seg.-.t-
ta d i Vincenzi 5J ca'.c:<\ ài r:-
g.->rc ha ricco l'ini ontro tr.. 
! Inter e il Milan e. I.ir«c ha 
e l iminato i carr.pton. d'Italia 
4*V.3 gara a tappe per la con­
quista de l l o S«mde:to: il disticc.-» 
tra : rossoneri e 1 bianconeri 
dei la J u v e n t u s e sal i to a sette 
p u n t i ! 

Al d e c i m o minuto della ripre­
sa Lorenzi acchiappa il pal lo­
n i «»d «»ntr« in area, Zann.er !o 

rincorre. Io carica entrjr.cimcr.-
te e Io sba l t e a terra. L'arb.tro 
Lo Bel lo di Siracusa r.on es.ta 
a concedere ia rniSi .m* pur..-
l ior.e Vincenz i por.r i", p^.lone 
fui d:solìc*to b.ar.ci. e ca.c..« 
v'fiH tf)T7* I_l p.» IJ t^^...« <J.--
Rt-nalment»- \t ^pe-c^^.o de.;. . 
^ . r :a e s. ins.ìCs-a r.e.i.» rcTe - . -
. • d<-«:ra de', p rt.erc. ^rlnr^.-.J,! 
la r.«<1;ce del T.^nTanTe D:e. s . 
.TI.nuli dopo , al \enl«-s.mo m.-
nuto Fon^rarn e Bernardin CÀ-
r:cano d a . d u e :*ti Schiaffino. 
Fongaro no; tenta?.vo di resp.r.-
jtere .ì cuo io !oci-a l"urugua> -ir.o 
- ; mon'.o cor. i. co. lo de', p .ede 
Lo Bri;.> ir.Jica pvrer.tor.amen-
?«• lì d„«.-he.to b.^n.-o Tira Cuc-
ehi.<ron: »- sprd.s^t» .a pa la fuo­
ri Ai-. p.«;i In .j ie*?i due ep.s>xi: 
«i piio r..^^ un i re tut'.i ;.» cr.>-
n^w^ df'.l .ncf,r.?ro. 

• • • 
Il derby di Milano n%>n ha 

sment i to la tradizione secondo 
cui ;e part i te tra le squadre d: 
una medes ima citta s o n o par­
t i te bizzarre, i l logiche e. d i c ia ­
m o l o pure, s o n o part i te sba­
gl iate 

In ques to derby gli errori 

p.u fjrav: li ha commess i l'al-
lor. itore de". Milan. Vian: * un 
i b . ; e tatt ico e ha dato parec­
chie vn' te saKgi lodevoli de";a 
« in %. »'.e-r.?:a ' i l d . spos i t ivo - » n -
t.-F:c>ren:.na - * USCITO fur,r. 
d.'!^ fr »nl<- di V i a n n M i -
S.j-i S r , h . c o l u t o strafjre . <•. 
f •-«.-. «. 4- '. «*o.a?o ?ugge*'.:< — 
nir,' da.!.- r h i i t " h . e r e c . i t en ic -
c:are d: rrn-d^ m queste *«•?!:-
m.<r.e e ria m w o :n pad«Hia 
i n i fr:t?a:a c h e il fu >co de l -
; Ir.'er ha brur.aTo 

H i arretra!" 5ch:aitV.o tra i 
mfsliar.i. dindojfli in condegna 
Ma«se:. h . s convo l to la d.sp<-— 
«.yjone rtel'e retrov.e . «ehieran-
do Fontana su Angel i i lo . Z»n-
n er «u Lorenz: e ha combina lo 
a':re d iavo erie del genere L-« 
vigi l ia , «tilla lavagnetta . il pia­
no d e v e essorgl . sembrato per-
f.:?o su l c a m p o si è r .velato 
asjai debo le : i terzini e i m e ­
diani del Miian. solit i ad e**er 
condotto per le lande da Lied-
holm. si sono ingarbugl iat i : 
Schiaff ino si * s tancato presto 
di correre avant i e indietro 

E cosi Bean. Gril lo. Cucchia­
roni. i cannonier i del la s q u a ­

dra c a m p i o n e d'Iti'..a. hanno 
d o v u t o cavarsela da «oli- : loro 
:«>lat: tenta?: \ i di s fondare «i 
sono inev;tab::rr.en?e a r e w ; 
d .vant i alla barr.era c.-Ktrui?.« 
dJ I n i e m i z z ; . d i B e r n . r d . n . d i 
Ver.tur. e d.'.i d'je "« r?.ni 

A n c h e Schiaffi-io ?. e p -r ta to 
«j.e-«e vclT.- :n p-rf./.'^ne ava.-.-
7-itj. cer tamente , pero al q u i n ­
tetto e mancata !a cr,nt:nu.tÀ. 
la «uccess:one d i l l e azioni, da 
cui v.en g e n e r i t o i! r i tmo e 
nascono > idee Clr.lln. Cuc-
ch..irnni. Schiaffino s ,̂-if, indub­
b i a m e n t e tre ecce l l er t i ca lc ia­
tori. tre autentic i a v i . «eppure 
«i sono fa'ti notare «olo a trat­
ti Si aveva (jja«: !'.rr,pri->sior.e 
che c o m p a r e - e r o :'n ('«.Tipo di 
impr,»v\ ..«•• e cr.<~- .«.no a q-.i<-i 
moment i f«'..ci fossero r.m .«ti 
n««coEt: nei sotto p.ss^ir^rio I 
tre mrtfchetTier: sono stati fl-
«chiati e quasi ci si e d i m e n ­
ticati i d u e pali , colpiti u n o da 
C u c c h i a r o n i , e l'altro da Grillo. 
il perfetto co lpo di testa effet­
tuato da Schiaffino, c h e ha c o -

MARTIN 
{Continua In $. pag. ». col.) 

f i livello tecr.cn: una par­
tita di combattimento do­
ve l'arrel/lte spuntata la 
squadra capccc di rntffcre 
a segno ìa botta bunna, a 
scapito, magari, della squa­
dre cJipnce di un gioco mi­
gliore: la Lazio, forse? Si, 
la Lr.zio' Ai 26', la forma­
zione di Circ (ha le ore 
contate, pare: e si fa il 
nome di Frossi) subita ti 
goal di Traverso, che per 
lei risultava una vera e 
propria mazzata fra capo 
e collo. 

Sella seconda parte del­
la gara, la Lazio pasticcia­
va un gioco lento, stretto. 
e si inginocchiava. Allora, 
splendida, veniva fuo^i la 
Alessandria, che trionfava. 
Con l'arma pronta, giudi­
ziosa e secca del contro­
piede. con foga e con un 
magnifico spirito di ban­
diera. la formazionedi Pe-
droni dettava legge. Gli 
atleti m maglia rossa sfrec­
ciavano sul campo. Uberi, 
imprendibili. Sicché gli a-
tleti in maglia azzurra ci. 
facevano la figura dei {tatti 
di marmo. Soltanto Sel­
mosson trepe.-tava di qua 
e di là; ma non poteva 
(si capisce) impedire che 
l'Alessandria facesse cen­
tro anche nella porta del­
l'incerto Orlandi, con due 
tiri di Vonlanthen e uno 
di Viroli. 

Quattro a zero. L'Ales­

sandria. die temec.i la 
sconfìtta, che di mul'it n-
glui s i mi adattata al n.ez-
zn catenaccio dopo lo 0 a 3 
di sette giorni fa a Ve­
rona. ìia impartito una se­
vera lezione alla Lazio, 
eh,- j ; critico è costr-tto a 
giudicare insufficiente. Le 

manca Tozzi, le manca Vi­
rola. le mancano Moltrasm 
e Lavati, d'accordo; I Muc-
cinclli, t Pozzan e gli al­
tri. pero, sono proprio ma­
landati. 

("ow. r / \ Ir^. -nr i ( fr !n »ii7 fi­
nito col correre sul vellu­
to a gonfie vele! Sardi. 

lìoniard'. Traverso ••. <o-
pratìnllo. Pedron> «• Star­
celi'ni. le lianno gurjalìto 
una ropi-rtura s'eura. spes­
so con l'<i',tto di Castaldo 
e Tagnrn. tranciti ne'1 dop­
pio ii'oco «it difesa e di of­
fesa K Vonìantiici:. \ tali 
e S'icofT sono >uiì: pen­

coli <ont'T<; 
r > Orlane'-. 
t:.- »i si • 
rniMil iT 1 : ." ' ! 
«-.': ',-.«'. ffi»' 
r.o <o]ì]>or't 

' per 'l po'-e-
() e . V u n ' c : ! -

(.n iiiagnato li. 
-,'• (/••! € fifns' » 
"•'.•»-'.; l'è: £•!"•!-

V'inNintrtcn »' 7i:r«-«>> .;"'. 
A T T I L I O CAMOKIANO 
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Il Napoli 
F i n o a ieri ti Sapoh c r e i r. 

s o l o t t i / o s i e V i n i c i o , i t i / o s i 
p i ù c g i f c t i . ^moreschi e in­
sieme drammatici del mondo. 
frcuoroM di - putipù - e - sc*-
tcvc.)assc ' e mortaretti, ar­
mati di corni, numeri tredici 
e ferri di cavallo contro la 
iettatura, forniti eli occasione 
di - pazzariellt - e di "Ciuc­
ci ' / ipurct t o in c e r a ? o s s i 
orecchie, il ccntrtzrr.n'i p->; 
b r a i o d e l c a m p i o n a t o , il p:'i 
freddo e il pnx crudele, un 
lampeggiente - espeda - rì<i 
corrida, e al trmpo stesso 
purtroppo il più solo nei suoi 
disparati «assalii c l i c m e c f e -
n a c c i a r e fortezze delle aree 
d i rigor»» i t a l i a n e . F i n o a i er i . 

Oggi ha qualcosa di p:ù In­
tanto un oIl«rncfor«» furbo e at­
tento. opportunità t corag­
gio: Amadei. un uomo che sa 
nicer«? e che ha occhio e pol­
io Il S'apoli. com* sapete. •> 
governato dispoticamente e 
contraddittoriamente d a u n 

k presidente che si serve della 
X squadra, con la sua cinica 
| sfrontatezza di -lazzeroite' d i 
" lusso, per strappare altri roti 

iL^lila©]! della 

ci napoletani che già s t r a b i ­
l ia con le fontane e con i Pf-
dtgrotta. un Franeeschirllo 
anacronistico e trionfante -f"t 
t e m p i n o i r n Lu i . I.a-iro. vio­
le s o l o far c h i e s t o col Sapo':. 
spendendo il meno po«.«ibt'»' 
Amadei però e tener/lo e sor-
r.'one: re lo r:cordate f,r.ndo 
n s p c r m i a r t i le 'orz*- u?r •') 
m i m i l i e voi negli dir d'.rc. 
aggiustava \r p c r i i f e rit-ì.'a R o ­
m a con quel i'to scatto crdrn-
te, quelle fughe di c iT /uc ' i f t : 
m e t r i , q u e l l e i rnp!accbi l i can­
nonate? 

Be'. Amedei, che probebù-
mer.ie a parole gli la i . ' n p r - ' 
regione e s'mchir.a con c<:-i-
z:a paesana alla sua potenzi, 
Amadei quest'anno ha - fetta 
fesso» Lauro. Quattro soldi 
gli ha chiesto per la squadra, 
e niente nomi: qualche: n-
oazzo che corresse, e portasse 
molte docili palle a V'tnicio. 
.Ma lu i s o l o sapeva che, -yli 
fosse andata liscia solo con 

un pc:o de: suo: q\ z'.'.ro t c -
rj'its'.i oscuri <D: G:ccorr.a, 
.'.ore,'.':. BfT-iCcn e (l-.*p<:'-
n:>. si 'c--b*>/' f o . - . - f ù Se.',".. 
fc'lù \i^ j ' j - . ù l r a ' o*m ! :-
b.'.e 

HI: è cida'.c f.'t cric li"->.-
Cert i esffr'.l d'CfV^r.o. p - •": . 
che ;l ccTr.pio iutJ CO-TITICÌ-J-
<•*: - p o t e r ò A rr, :•:'•••:. n o i -e-
s.steri "ino a n o r e n b v . .- no: 
crrr.-f-a Q-«e«ro o t;;Cl F••>'". 
a Saldare In bz~ic - (<; : . o * - -
che AmsJei. f r j l'c.'rro. , : r f i i 
perfino ì ' cmb:; :or .e d: r . spe : -
r . r c le recale pure •- -tob :t 
del WSl. del gioco c?> rie K 
tre U n t i cc:e* iccc:^ri e : ,:•)-: 
fjnct.c:. qut-'l't.OTlO rr.'ìl.'ì'O 
e • dritto -. eh' parie r - e . o 
che p u ò c o n iz s-ic r o r . ' f : 
b i>sc f i e n i p r e p r r m o j - i - . \ ; -
re energie, l'araraccioi. ii 
c i n q u e partite; h a ragarumvo 
nove ot intt su dieci II suo s t ­
racco — h a ra£a; .ro:! i p r o -
rtn<n"ali oltr»? V i n i c i o t il vec­
chio • Ptttsso » — ha segnato 

ì'j qo..l'. p. . di '.re e mezzo 
C Tjlrlrli;. t.-Z SUZ dif** 1. COs. 
'••ÌIO-:^ p e r t ; del '%'ìter-.i 
cp---':o-. -.e tz p - e - i r . i t o 
Jorr-.r-j.:;o q-iz".ro i . pp - ' i c . 

Sono pzssi:: 2'ì c*i"ii dzl 
Q't,n gio-no n cu - n cltrtì 
S-poli. quello d: Czt. a m e -
\' incenr:-; . - . -;oce^.t i e del z—.o 
d'ai:ccco Yo;=:'<-Sz'l:s:-o-
y-hc'.ic. v:is" *Jia - storica -
p j"S p e r 5-0 s.l trcieido 
c e - . - o d'I .'..Vi.—.s D^ :•>" _—.-•. 
: r e r c h : ::'ou rcrc.etz'-: 
• : sp> - : ;ur: -o \-.'s.i:rz * ' , " . s . ' * : 
•-o.il - O :~-.d--~i - •j..'.*a c o i 
j ' r p p j o n ." Q-r.rcTo e ^n In 
lìucO'-io. l'osc-.'o C pcrre - i l o -
«o espo-ca-.omere di SJ~. 
Bene ietto del T'oi:o. u n ' io -
T.O i ic.'o che M I DOCO ci t -
cor i~ Mczzolz. e che fo-se 
rìr.irj ;r. r.czioncle con la pc-
terie bened.zxcr.e d i Don A-
mzdro e di Luis Veneniez 
detto l ' i n t n o 

F spert^rrio che le t m a i i ' 
eJ t - : :ora ì«? iehe di L c i . r o nei 
ce lo logorino ti pr:mJr«»rc. 
qi.e.s:o folgorante C:-ic«~>o-
R i b o i : in o u u r d i a t irojt -ui-
poletcn:, sperzte mortareu: 
se è il caso, ina prevenitelo e 
impeditelo, «• stu guaio : 

TVCK 
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